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MUSICA 

Pink Floyd: un brano 
a favore dell’Ucraina 

Con il singolo «Hey Hey Rise Up» 
I Pink Floyd sono tornati a suonare insieme in un 
nuovo brano dal titolo Hey Hey Rise Up, in uscita 
quest’oggi, a supporto al popolo ucraino. Si 
tratta della prima nuova musica originale 
registrata dai Pink Floyd riuniti, dai tempi di The 
Division Bell del 1994.  La traccia vede la 
collaborazione di David Gilmour e Nick Mason 
con il bassista Guy Pratt, il tastierista Nitin 
Sawhney e si avvale di una linea vocale di 
Andriy Khlyvnyuk della band ucraina Boombox 
estrapolata da un suo post Instagram che lo 
immortala mentre canta in Sofiyskaya Square a 
Kiev il brano Oh, The Red Viburnum in the 
Meadow, canzone ucraina folk di protesta 
scritta durante la Prima guerra mondiale e  
diffusasi in tutto il mondo durante lo scorso 
mese in protesa all’invasione dell’Ucraina. E il 
titolo del brano dei Pink Floyd deriva proprio 
dall’ultima frase del brano che si traduce con 
«Hey, Hey, Rise Up and Rejoice». L’artwork della 
traccia è un dipinto del fiore nazionale 
dell’Ucraina, il girasole, creato dall’artista cubano 
Yosan Leon. La cover del singolo è un 
riferimento diretto alla donna che è stata vista 
dare semi di girasole ai soldati russi, dicendogli 
di portarli nelle loro tasche in modo che poi, una 
volta deceduti, i girasoli sarebbero cresciuti. 

RASSEGNE 

Thuram e Del Ponte 
agli Eventi letterari 
Ad Ascona e Locarno 
Ultimi due giorni degli Eventi letterari Monte 
Verità di Ascona. Quest’oggi dopo la consegna 
del Premio Enrico Filippini all’editore zurighese 
Diogenes (ore 11) il programma prevede alle 14 
l’incontro con l’ex calciatore francese Lilian 
Thuram dal titolo Un calcio a tutti i razzismi. 
Seguirà alle 16 Israele, eroine e destini con la 
scrittrice israeliana Zeruya Shalev (vedi Cdt di 
ieri); alle 17.30 La storia come una favola antica 
con Raffaella Romagnolo e alle 21 La forza 
distruttiva del passato con Bernhard Schlick. 
Domani, domenica 10 aprile, si inizia alle 11 con 
Se le utopie diventano odissee con Uwe Timm e 
si prosegue alle 14.30 con Ulisse eroe della 
conoscenza con Luciano Canfora. Dopo un 
pomeriggio per ragazzi in programma dalle 15 al 
Collegio Papio e curato da Roberto Piumini, la 
rassegna si concluderà alle 17.30 al Palacinema 
di Locarno con Carla Del Ponte, moderata da 
Maurizio Canetta in un dialogo dal titolo Per la 
giustizia e l’umanità. Info: 
www.eventiletterari.swiss.

La copertina del disco in vendita da oggi

«Articolo 1: gli obiettivi di questa 
nuova legge. Le persone con disa-
bilità devono avere le stesse possi-
bilità di organizzare la propria vi-
ta, come le persone senza disabili-
tà. Tutte le persone devono essere 

trattate nello stesso modo». È la versione in 
«lingua facile» del primo articolo di una leg-
ge del 2015 della provincia autonoma di 
Bolzano sulla «Partecipazione e inclusione 
delle persone con disabilità». 

 Il testo ufficiale, in italiano, suona così: 
«Art. 1 (Finalità) La presente legge ha la fina-
lità di promuovere e garantire alle persone 

con disabilità pari opportunità in tutti gli 
ambiti della vita». Perché la provincia di 
Bolzano ha sentito il bisogno di affiancare al 
testo ufficiale della legge una versione in 
«lingua facile»? Perché sarebbe stato assur-
do che una parte dei cittadini, a tutela dei 
quali era stata scritta quella legge, non fosse 
in grado di conoscere i suoi contenuti. Il 
pensiero va soprattutto alle persone con di-
sabilità intellettive o con disturbi neuro-
psichiatrici. 

Si tratta del primo esempio italiano di uso 
della «lingua facile» («leichte Sprache», in te-
desco; o anche, con le denominazioni ingle-
si oggi più diffuse, easy-to-read, easy-read o 
easy-reading) in un testo istituzionale, an-
che se privo di valore legale.  
 
Ma molti anni fa Tullio De Mauro (di cui ab-
biamo ricordato da poco i 90 anni dalla na-
scita) aveva promosso un’iniziativa antici-
patrice: la rivista «Due parole», di cui è stata 
concreta animatrice Maria Emanuela Pie-
montese. La rivista, avviata nel 1989 all’Uni-
versità di Roma, conteneva notizie di attua-
lità e di intrattenimento.  

Poi anche l’Unione europea ha patrocinato 

la pubblicazione di un opuscolo dal titolo 
«Informazioni per tutti. Linee guida euro-
pee per rendere l’informazione facile da 
leggere e da capire per tutti». È un manua-
letto succinto, che contiene le indicazioni 
di base per scrivere testi leggibili anche da 
parte di chi ha difficoltà.  
 
Come si legge nell’opuscolo: «Queste linee 
guida sono state create per aiutare le perso-
ne con disabilità intellettiva a capire più fa-
cilmente le informazioni. Ma queste linee 
guida possono anche essere usate per ren-
dere le informazioni più facili da capire per 
tante altre persone». Si tratta, però, di linee 
ancora troppo generali, soprattutto sul pia-
no linguistico, e con il limite, dal punto di 
vista dell’italiano, che non sono state pro-
gettate per la nostra lingua. 

Poche settimane fa, però, l’editore Franco 
Cesati di Firenze ha pubblicato un libriccino 
nella sua collana «Pillole» che presenta con 
maggior dettaglio i suggerimenti per scrive-
re testi facili da leggere. Si tratta del libro di 
Floriana C. Sciumbata «Manuale dell’italia-
no facile da leggere e da capire. Come scrive-
re testi semplici per persone con disabilità 
intellettive e difficoltà di lettura».  

Il manuale illustra le prime linee guida sulla 
«lingua facile» dedicate espressamente 
all’italiano e basate sugli studi che negli ul-
timi anni sono stati dedicati alle difficoltà 
di lettura, alla sintassi dell’italiano, alla 
semplificazione della scrittura. 

Il libro ha la struttura ideale per aiutare chi 
vuole scrivere in «lingua facile». Dopo il capi-
tolo iniziale, nel quale l’autrice definisce il 
concetto di «lingua facile» (anzi, di «linguag-
gio facile», secondo la scelta lessicale adottata 
nel libro) e disegna la storia del concetto, Flo-
riana Sciumbata presenta in un ampio capi-
tolo di circa 60 pagine le regole dell’italiano 
facile da capire (in sostanza una versione an-
cora più radicale delle regole per la scrittura 
chiara che si rifanno al concetto di plain lan-
guage).  
 
Ma, date le regole, il libro mostra che si tratta 
di regole applicabili. Così l’ultimo capitolo 
presenta sei testi di vario genere, proposti in 
versione facile. Tra questi, particolarmente 
interessante è la riscrittura delle istruzioni 
sull’uso delle mascherine durante la pande-
mia: un testo che, in questa versione, avrebbe 
potuto costituire la base per un avviso diretto 
alla generalità dei parlanti.

PLURILINGUA 

UNA FACILITÀ 
APPLICABILE
Michele A. Cortelazzo

I percorsi di Gabriela Spector 
tra corpi fisici e metafisici 
MOSTRE / Il Museo Casa Rusca di Locarno inaugura la propria stagione espositiva ospitando un’ampia selezione  
di opere della scultrice e pittrice da anni tra le più attente e sensibili protagoniste della scena artistica svizzera

Matteo Airaghi 

È particolarmente significati-
vo che la nuova stagione espo-
sitiva di Casa Rusca a Locarno 
veda quale protagonista il per-
corso artistico di Gabriela Spec-
tor, con la sua dimensione ma-
terica che va a coniugarsi ad una 
sensibilità raffinata e umanis-
sima che contraddistingue il 
notevole percorso compiuto 
negli ultimi trent’anni dalla 
scultrice e pittrice di Riva San 
Vitale. Ed è importante che ciò 
avvenga in questo particolare 
momento storico, con tutto il 
suo carico di dolore, incertez-
ze e sofferenza. Perché in que-
sta mostra densa di storie e di 
vita vissuta non a caso intitola-
ta Abbracci e abbandoni spicca-
no le sculture in bronzo del 
giardino, uno straordinario af-
fresco delle nostre esistenze, 
reali, concrete,come concreti 
sono appunto i nostri corpi, fat-
ti di amore, tenerezza, corpi che 
si ritrovano, seducono, nei qua-
li è scolpita la gioia ma anche i 
traumi e i dolori della vita stes-
sa. Corpi in cui iscriviamo il no-
stro avvenire, ma anche in cui 
è contenuta la struggente no-
stalgia di ciò che abbiamo per-
duto per sempre, una vera e 
propria sovrapposizione di ani-
me, che è poi il tratto distinti-
vo delle opere di Gabriela Spec-
tor e della sua potente materia-
lità (Spector è una delle poche 
scultrici di questo genere del-
la nostra regione ed è suggesti-
vo imparare da lei l’enorme la-
voro che si cela, dal disegno al-
la fonderia, dietro ognuno dei 
suoi lavori). Ma il fil rouge che 
intende accomunare le propo-
ste di Casa Rusca quest’anno è, 
oltre a quello del ruolo della 
donna nell’arte, anche quello 
delle migrazioni e delle identi-
tà complesse. Ecco allora che 
negli spazi più intimi della sot-
terranea Sinopia Gabriela Spec-
tor ha modo di esporre la sedu-
cente ricomposizione nei cal-
chi in gesso di anatomie fanta-
stiche che, al pari dei dipinti ad 
olio su carte geografiche, si tra-
sformano in veri e propri pae-
saggi dell’anima, invito per cia-

scuno di noi a riflettere sul pro-
prio posto nel mondo. Emerge 
qui tutta la fatica dell’erranza 
che comunque non ha mai ab-
bandonato l’artista, come noto 
nata in Argentina da una fami-
glia di origine ebrea europea. 
Alla fine dunque questa Abbrac-
ci e abbandoni curata con dedi-
zione dalla sempre più brava 
Alessia Bottaro si rivela come 
una sorta di retrospettiva capa-
ce di svelare la poetica mai ba-
nale di una donna e di un’arti-
sta che ha saputo trasformare 

le esperienze positive e nega-
tive di una vita densa e carica di 
valori, incontri e distacchi in 
grandissima arte. Un’arte che 
non è sufficiente guardare ma 
di cui bisogna saper riconosce-
re la musicalità e i silenzi. 

Museo Casa Rusca, Locarno. Ga-
briela Spector. Abbracci e abban-
doni. A cura di Alessia Bottaro. Fi-
no al 17 luglio. Piazza S. Antonio 1, 
Locarno. Ma-do, 10/12 e 14/17.  
Lunedì chiuso. www.museocasa-
rusca.ch

Gabriela Spector, Ritrovarci (2020), bronzo, cm 90x65x65.  © GABRIELA SPECTOR ©FOTO COSIMO FILIPPINI

La forza della materia 
riesce a condensare il 
carico emotivo di 
vissuti che raccontano 
l’esperienza dell’artista


